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TEMI. 
DEL GIORNO 

Una risposta, 
e subito 
ALLA RIPRESA del lavo-

ri parlamentari, . è stato 
convocato il Comitato ristret­
to per i problemi dei lavo­
ratori tubercolotici, che da 
anni si battono per una radi­
cale riforma. Il nostro Grup­
po, fin dal luglio 1963, aveva 
1>resentato una • proposta di 
egge che accoglieva le richie­

ste dei lavoratori. Ad essa si 
erano affiancate altre propo­
ste confermando cosi la volon­
tà della maggioranza della 
Camera di vedere risolta la 
questione. . II governo ha rin­
viato, temporeggiato e soltan­
to dopo la nostra decisa op­
posizione al disegno di legge 
governativo che stornava cir­
ca 50 miliardi djlla gestione 
t.bc. alla cassa mutua malat­
tia dei coltivatori diretti, la 
maggioranza accolse la nostra 
proposta di un Comitato ri­
stretto ahilitato a presentare 
proposte organiche per i t b e 
IJn.inimc fu l'accordo di ri 
solvere, prima della fine del­
la legislatura, il problema del 
l'aumento dell'indennità sana­
toriale e post-sanatoriale, del­
l'estensione del trattamento 
malattia - ai familiari degli as­
sistiti, dell 'abroga/ione del 
biennio di anzianità assicura­
tiva e dell'estensione dell'assi­
stenza t.bc. ai pensionati II 
rappresentante del governo, a 
novembre, prese impegno di 
esaminare l'incidenza e il co­
sto finanziario delle richieste. 

Il 9 gennaio, il Sottosegre­
tario al lavoro ha dichiarato 
che non ci sono soldi perchè 
nel 1967 e nel 1968 la ge­
stione è stata deficitaria e non 
ci sono quasi *••*« rUprve pa­
trimoniali; si possono trovare 
al massimo quattro o cinque 
miliardi. 

Siamo al solito sistema: 
quando ci sono i soldi, come 
nel '66, si utilizzano per fi­
nanziare gestioni il cui onere 
spetta alla collettività, per poi 
aire che le richieste dei t.b.c. 
non hanno copertura. Cosi si 
è operato all'IN'PS, al fondo 
assegni familiari e al fondo 
t.b.c. Chiara è stata la nostra 
richiesta: il governo dia una 
risposta definitiva entro gio 
vedi 18 c.m. e restituisca al 
patronato t.b.c. i soldi pres' 
nel '66-67, richiesta valida so­
prattutto oggi che il governo 
ha deciso di ripianare il de 
ficit delle mutue con 350 mi 
bardi da prelevare dal Bilan­
cio dello Stato. 

Ma per superare le resisten­
ze del governo — del Mini­
stro Bosco —' la parola spet­
ta agli assistiti, alla loro 
azione unitaria. •' 

A. Abenante 

Terni: 
un milione 

per gli 
abbonamenti 

all'Unità 
Gli altri impegni giun­
ti per la diffusione 

del 21 gennaio 
Cominciano ad affluire 

da tutta Italia gli impegni 
di diffusione straordinaria 
per domenica 21 gennaio, 
in occasione della pubbli­
cazione del numero specia­
le de e l'Uniti » dedicato al 
47. anniversario delia fon­
dazione del PCI. Le sezione 
di Goito (Mantova) diffon­
derà 600 copie, ben 370 in 
più della domenica. Ed ec­
co alcuni impegni della 
Federazione di Latina la 
quale, ' complessivamente, 
supererà ' l'obiettivo che 
le è stato posto: Aprilia, 
300 copie; Caslelforte 100; 
Cisterna 100; Cori 270, 
Fondi 250; Formfa 245; 
Gaeta 245; Itrl 150; La­
tina 150; Privemo 110; 
Sene 250; Terracina 230; 
Sennino 120. 

La Federazione di Par­
ma si propone di superare 
l'obiettivo. La Federazione 
di Foggia si è Impegnata 
• raggiungere le 5000 copie. 

A Temi, l'assemblea 
delle segreterie dei comi­
tati di zona e del comitati 
di sezione, riunitasi con 
la segreteria della Fede­
razione, ha stabilito il ver­
samento della somma di un 
milione di lire per gli ab­
bonamenti a t l'Unita », nel 
quadro della campagna 
elettorale. Gi i 40 abbona 
menti semestrali sono stati 
versati da Temi, altri 20 
dalla zona di Orvieto; la 
Federazione di Temi Im­
pegnerà mezzo milione per 
abbonamenti semestrali e 
trimestrali che saranno In­
viati nelle zone ove si ren­
da necessaria una maggio­
re presenza del nostro gior­
nale. Per domenica 21 gen­
naio, la Federazione di 
Terni ' si è Impegnata a 
diffondere • 7000 copie de 
e l'Uniti %. Saranno mobi­
litati tutti I membri <M 
Comitato Federale, I con­
siglieri condonali t provin­
ciali del nostro partito, I 
parlamentari., 

Aperti all'EUR i lavori della l 8 Conferenza organizzativa 

Vecchietti: il PSIUP ribadisce 
l'impegno di lotta unitaria 

I compiti posti al movimento operaio dall'aggravarsi della situazione internazionale — Contro 
il riformismo — I rapporti col PCI — Sui pericoli delle « fughe in avanti » 

Il PSRJP riconferma la sua 
originaria funzione, la piatta­
forma sulla quale è sorto: una 
risposta socialista di massa 
al riformismo, una risposta ne­
cessariamente unitaria, su lar 
ga base, nella ricerca deli-in 
terlocutore politico. La verifi­
ca e la riaffermazlone di que­
sta linea 6 stata messa ieri 
dal compagno Tullio Vecchiet­
ti al centro della sua relazio­
ne. con la quale si sono av 
viati i lavori della prima con­
ferenza dell'organizzazione del 
PSIUP. nell'aula magna del 
Palaz/o dei Congressi all'EUR. 

Il PSIUP nacque proprio qui 
all'EUR in questi giorni, quat 
tro anni fa. e Luzzatto. nel-
l'aprire i lavori ieri mattina. 
lo ha ricordato mettendo in 
luce la forza e il peso che 
il nuovo partito ha raggiunto 
in questo difficile periodo del 
la nostra storia politica. 

Il compagno Vecchietti ha 
avviato la sua sintetica e ar­
ticolata relazione, analizzando 
la grave situazione internazio 
naie che ci sta oggi di fronte. 
La strategia globale america­
na. ha detto Vecchietti, ha 
aperto una nuova fase che ren­
de sempre più assurda l'Ipote­
si di una delega all'URSS e 
ai paesi socialisti della respon­
sabilità di arrestare l'iniziati­
va imperialista e di Invertire 
la tendenza. Il fallimento della 
politica imperialista dipende 
sempre di più, con evidenza. 
dalla capacità di mobilitazio­
ne di tutte le forze che la con­
trastano, dalla capacità che 
queste forze tutte insieme e 
ciascuna per proprio conto di­
mostreranno di adempiere ai 
compiti generali e specifici, 
differenziando la loro azione a 
seconda delle varie situazioni. 

In tale senso il Vietnam rap­
presenta un esempio chiaris­
simo e insieme grandioso. La 
situazione italiana ed europea 
pone alle forze antimperiali-
ste del nostro paese compiti 
particolari. Il tipo di legame 
che ci unisce in stretta allean­
za agli Stati Uniti, il suo ac­
centuato carattere di conserva­
zione anche interna, fa della 
NATO una poderosa macchina 
di azione antidemocratica, un 
centro di potere sottratto , a 
ogni controllo del parlamento 
e per certi aspetti anche del 
governo. E' questo U legame 
che unisce qua da noi la lotta 
contro l'imperialismo alla lotta 
per la democrazia su cui in­
combono — ha ricordato Vec­
chietti — minacce che non so­
no fatti abnormi e occasionali 
come si vorrebbe far credere, 
ma precisi effetti della strut­
tura autoritaria del capitali­
smo. 

Vecchietti ha qui analizzato 
i fenomeni di sempre maggio­
re concentrazione del potere 
economico privato che spingo­
no con sempre maggior forza 
Io Stato verso un organico in­
serimento nelle strutture capi­
talistiche. Questo processo si 
va svolgendo attraverso cre­
scenti contraddizioni e lacera­
zioni. provocale da accentua­
zioni esasperate dello sfrutta­
mento. dalla sempre più evi­
dente incapacità della classe 
borghese dominante di svolge­
re un effettivo ruolo di dire­
zione equilibrato e progressivo 
della società. Per sanare squi­
libri e contraddizioni che — 
contro molte previsioni social­
democratiche — questa fase 
dello sviluppo capitalistico ha 
accentuato invece che risolve­
re. occorre porre con decisio­
ne il problema di una radicale 
modifica del potere economico 
e, al limite, del rovesciamento 
del sistema capitalistico. E' in 
questo quadro, ha aggiunto 
Vecchietti, che si inserisce la 
tendenza della classe operaia 
ad acquisire capacità di dire 
zione della società: la via per 
sviluppare e maturare questa 
tendenza muove dalla fabbri­
ca ma non si esaurisce in es­
sa, perchè si proietta nella 
società e a livello dello Stato. 
Su questa via iì movimento 
proletario elabora la sua stra­
tegia e crea le sue alleanze. 

Il compagno Vecchietti ha 
quindi posto — fra i problemi 
che stanno davanti alla classe 
operaia e ai suoi partiti — 
il problrma delle giovani ge­
nerazioni. La crisi che in esse 
si riscontra, ha detto, non è 
che il riflesso della crisi ge­
nerale provocata da una so­
cietà a struttura capitalistica. 
Ai giovani Vecchietti ha ri­
cordato ì pericoli della e fuga 
in avanti >. della creazione di 
nuovi miti polemici (i feno­
meni di fllo-cinesismo e di 
filo-castrismo) che non posso­
no in alcun modo diventare 
la base oer una strategia mon­
diale e che finiscono solo per 
rompere Irrimediabilmente '1 
rapporto di decisiva impnrtan 
za fra masse e movimento 
La via giusta è quella della 
lotta contro ogni tipo di mi­
tologia. della ricerca di linee 
e di soluzioni volta a volta 
diverse a seconda delle situa­
zioni particolari e delle pos­
sibilità di creare vaste allean­
ze contro il capitalismo e 
l'imperialismo mondiale. 

Passando all'ultima parte 
della sua relazione, il segre­
tario del PSIUP ha affrontato 

1 temi della democrazia inter­
na di partito, delle alleanze 
politiche, dei compiti imme 
diati II problema della demo 
crazla in un partito operalo. 
ha sottolinealo con forza Vec 
chietti. non si risolve formal­
mente all'interno del partito 
stesso (nel qual caso sono ine­
vitabili gli sbocchi socialde­
mocratici) ma si risolve nel 
rapporto fra partiti e classe 
di cui è essa stessa la verifl 
ca e il riflesso Oli organi di 
un partito operaio non sono 
nò possono essere centri au 
tonnmi di una sorta di confo-
doratone di poteri, ma sono 
e -nali e strumenti del rap­
porto fra il partito e le mas­
se Vecch'etti ha messo in 
guardia dai pericoli dello spon­
taneismo. dai rischi di ana­
lisi e elaborazioni che pre­
scindano dal compito perma­
nente di una continua verifica 
politica. Non ha nessun valo­
re. ha detto, un dibattito fine 
a se stesso: nessuno può ac­
cettare un partito che invece 
di parlare alle masse, parla 
delle masse. 

Se è vero, ha aggiunto, che 
la elaborazione e l'aggiorna­
mento della strategia di clas­
se sono fasi che non possono 
essere separate drlla verifica. 
dalla iniziativa politica ester­
na. allora la ragion d'essere 
della forza socialista è nel 
contributo che essa porta alla 
elaboraz'one unitaria della po­
litica del movimento di clas­
se: vi sono due componenti 
- il PSIUP e il PCI - le 
cu! dimensioni hanno un peso 
che va tenuto presente non 
staticamente ma dinamica­
mente. Fra queste due compo­
nenti il rapporto non può che 
essere contraddistinto dalla 
convergenza, il che ovviamen­
te non esclude ma anzi pre­
suppone la diversità. Non ci 
sono « autonomie > dal PCI da 
difendere, dato che autonomia 
c'è sempre stata, anche al 
tempo della politica unitaria 
del vecchio PSI. Passando al 
tema delle alleanze politiche. 
Vecchietti ha detto che tale 
problema si pone per un par­
tito come costante commi­
surazione degli alleati ai fini 
politici che ci sì propongono. 
Se il rapporto che risulta da 
questa permanente commisu­
razione è omogeneo e giusto. 
non ci sono pericoli da te­
mere. 

Vecchietti ha quindi conclu-
so ribadendo la originaria fun­
zione del PSIUP come stru 
mento essenziale per l'elabo­
razione di una politica socia­
lista e unitaria capace di con­
testare le scelte politiche ed 
economiche del riformismo e 
del centro sinistra. In que­
sto quadro il movimento ope­
raio guarda con grande inte­
resse alla maturazione di una 
nuova coscienza classista nei 
lavoratori cattolici. 

Nel pomeriggio è cominciato 
il dibattito che si annuncia 
molto ampio e ricco. Ne rife­
riremo domani. 

Ugo Baduel 

Stamani Miana 
conclude 

il congresso 
delle cooperative 

MONTECATINI. 12. 
Sono proseguiti ì lavori del 

convegno nazionale sul!e strut­
ture cooperative e sul socio. 
aperto da una relazione del vice 
presidente Mario Spezia. Nel di­
battito sono intervenuti fra gli 
altri Salviolt di Modena. Lippa 
di Bologna. Banchieri della pre­
sidenza della Le«a. Zaccaimmi. 
segretario generale aggiunto del­
la FILLEA. Casadio di Raven­
na, Corti di Empoli. Querci di 
Livorno. Stazioni di Repffio 
Emilia. Briganti della Lepa. 
Caputo di Bo!o?na. Bomstalli di 
Firenze. King. Cortasi e Solieri 
di Modena. 

Ai centro de; dibattito sono 
stati I problemi relativi al pro­
cesso di ammodernamento de'.le 
strutture cooperatve 

li convegno sarà concuso do­
mattina con un discorso del 
presidente della Lega Nazionale 
deL'e cooperative. Silvio Miana 

Conferenza stampa 
dei parlamentari 
comunisti sulla 

leqije universitaria 
Lunedi prossimo, alle ore 17, 

il gruppo parlamentare comu­
nista della Camera dei depu 
tati terrà un incontro per illu­
strare ai rappresentanti della 
stampa e delie organizzazioni 
universitarie la posizione dei 
comunisti sulla legge 2314 e 
sui problemi della riforma del­
l'Università, al termine della 
discussione generale sulla leg­
ge e prima dei passaggio al 
voto sui singoli articoli. 

L'incontro, che sarà presie­
duto dall'oc. Pietra Ingrao. si 
terrà presso U sede del grup-

l pò in via della Missione. 

Senato 

42 miliardi 
per un missile 

che non parte 
L'Italia spenderà altri trenta 

miliardi (che si aggiungono ai 
dodici già stanziati) per finan­
ziare i programmi di costruzio­
ne di vettori spaziali dell'ELDO, 
l'organizzazione di cui fanno 
parte, oltre al nostro paese. 
Australia, Belgio, Francia. Pae­
si Bassi, Gran Bretagna e RFT. 

Il senatore BARTESAGHI ha 
criticato il fatto che il parla­
mento non sia stato messo in 
grado di fare delle scelte fon­
date circa il posto che il no­
stro paese deve occupare nel 
campo delle ricerche spaziali II 
governo chiede uno stanziamen 
to di 42 miliardi a scatola chiù 
sa, per finanziare un organismo 
che da una parte si è dimostra­
to inefficiente (il lancio missi 
listico dell'agosto '67 è fallito) 
e dall'altra lascia adito a seri 
dubbi circa il pericolo che le 
finalità siano diverse da quelle 
ufficialmente espresse. Non e 
casuale che in queste circostan­
ze sei paesi dei tredici firmata­
ri (Austria. Danimarca. Spa­
gna, Norvegia. Svezia e Svizze­
ra) non abbiano poi ratificato la 

convenzione ;ottoscritta nel '62. 
11 relatore Battista nella sua 

relazione scritta ha peraltro ri­
levato che < il vettore ELDO 
prima ancora di essere stato 
messo a punto è da considerar­
si completamente superato se 
fosse destinato a scopi bellici. 
trattandosi di un missile a car­
burante liquido ». 11 sottosegre­
tario Oliva ha eluso le obie­
zioni di Hartesaghl. dicendo che 
gli insuccessi dimostrano che 
e il divario tecnologico tra I pae­
si europei e quelli tecnicamente 
più avanzati è maggiore di 
ciucilo valutato inizialmente » e 
che pertan<o è giusto che 
siano aumentati i tlnanzui'iienti. 
C'è da augurarsi che anche i 
prossimi lanci non falliscano, da­
ti i criteri di giudizio del go­
verno. 

Il Senato ha poi approvato la 
delega al governo per l'aggior­
namento della legislazione do­
ganale vigente. I lavori sono 
stali rinviati a martedì: sarà ri­
preso il dibattito sulle regioni. 

f. i. 

L'occupazione poliziesca dell'ateneo si è ritorta contro chi l'ha voluta 

Chieste le dimissioni 
del rettore a Padova 

La FGCI solidale con gli studenti in lotta 
Dopo la inaudita invasione 

della polizia nell'Ateneo che 
solo le brigate nere fasciste 
avevano osato violare nel 1943, 
continua a Padova la lotta de­
gli studenti ai quali si è ag­
giunta la piena solidarietà del 
Corpo accademico. La risposta 
universitaria al brutale inter­
vento poliziesco è stata im­
mediata ed esplosiva. Gli stu­
denti in assemblea hanno chie­
sto formalmente le dimissioni 
del rettore prof. Ferro, punta 
avanzata del controriformismo 
del ministro Gui. sul quale 
pesa la responsabilità di aver 
fatto violare le soglie secolari 
dell'Ateneo patavino. 

Quindi hanno occupato le fa­
coltà di Magistero, Lettere, 
Fisica, mentre gli studenti di 
Medicina hanno inviato un te­
legramma di protesta al pre­
sidente Saragat e quelli di In­
gegneria hanno deciso « l'oc­
cupazione bianca >. 

E* scattata, nello stesso tem­
po. la rivolta del Corpo acca­
demico. Il Consiglio della fa­
coltà di Scienze ha votato una 
mozione di condanna dell'in­
tervento poliziesco e di sfidu­
cia nella persona del rettore 
in carica, dichiarando che 
< solo un radicale cambiamen­
to dei metodi di governo del­
l'Università potrà condurre a 
una ripresa in forme diverse 
del dialogo Tra docenti e stu­
denti. un mezzo valido di re­
sponsabile convivenza ai fini 
del progredire della vita uni­
versitaria ». 

La sede delle facoltà uma­
nistiche. a Torino Palazzo 
Campana, era ieri presidiata 
dalla polizia- Il rettore Allara 
ha creato attorno all'ateneo 
un vero e proprio clima da 
stato d'assedio: le sue lezioni 
si svolgono praticamente al­
la presenza di poliziotti in 
borghese che a un suo cenno 
intervengono. Ieri mattina 
alle ore 9. un gruppo di stu­
denti che hanno proseguito Io 

« sciopero bianco > sono stati 
cacciati dall'aula dai com 
missari di PS. chiamati dal 
rettore. 

L'indignazione è enorme. Gli 
assistenti sono entrati in scio­
pero; anche i docenti incari­
cati hanno espresso agli'assi­
stenti'la loro solidarietà.-La 
Facoltà di Magistero ha pro­
posto un documento che de-

Sull'occupazione 

femminile 

I giovani 
chiedono di 
partecipare 

alla Conferenza 
In occasione della Confe­

renza nazionale sui problemi 
deli' occupazione femminile 
promossa dal ministro del 
Bilancio e della program-
maz.one on. Giovanni Pie-
raccini. le organ zzazioni po­
litiche giovanili della FGCI. 
de la FGSI del PSU. della 
FGSI del PSIUP hanno pre­
sentato unitariamente al mi­
nistro e al comitato prepa­
ratore la richiesta di parte­
cipare ai lavori della Confe­
renza inseme ai delegati 
giovanili delle altre associa­
zioni femminili già presenti 
nelle commissioni di lavoro 
preparatorio della Confe­
renza. 

In quanto interpreti de; 
bisogni e delle esigenze del­
le masse giovanili, le sud­
dette organizzazioni stanno 
preparando un documento 
unitario sui problemi della 
occupazione femminile e gio-
vaole che verrà sottoposto 
nei prossimi giorni all'esa­
me del comitato preparato­
rio della Conferenza. 

plora l'operato del Senato Ac­
cademico: il documento ha 
subito raccolto la firma di 
139 fra docenti incaricati e 
assistenti, fra cui quelle del 
prof. Francesco Forte e del 
prof. Siro Lombardini. 

La Federazione giovanile co­
munista, dinanzi alle violenze 
poliziesche contro gli studenti 
universitari che occupano si 
stematicamente • gli atenei e 
contro gli studenti medi che 
solidarizzano con essi, dinanzi 
alle circolari burocratiche del 
ministro Gui, che invitano alla 
repressione, ha emanato un co­
municato in cui si afferma 
che ciò costituisce « un inam­
missibile attacco alle libertà 
democratiche, sindacali e ci­
vili in generale, che come tale 
troverà una pronta risposta da 
parte delle masse studente­
sche >. Tutto ciò, continua il 
comunicato, rende evidente il 
nesso e tra l'azione antidemo­
cratica die il governo di cen­
tro-sinistra conduce nella so­
cietà e l'attacco alla libertà 
di espressione politica e- sin­
dacale degli studenti *. La 
FGCI fa appello a tutti gli stu­
denti affinchè respingano com­
patti questi nuovi tentativi di 
intimidazione e persistano nel 
la loro giusta lotta. Dopo aver 
rilevato come la cosiddetta ri­
forma universitaria proposta 
dal governo sia soltanto e un 
tentativo di adeguare la strut­
tura delle università alle esi­
genze di breve periodo dello 
sviluppo capitalistico > ed ave­
re manifestato la propria so­
lidarietà con gli studenti in 
lotta, la FGCI conclude che 
e soltanto una lotta decisa a 
questo disegno, che esalti il 
nesso tra democrazia e rifor­
ma della scuola, che colleghi 
le masse studentesche alle al­
tre forze sociali interessate al 
rinnovamento della società. 
può garantire il successo della 
azione che gli studenti hanno 
intrapreso ». 

La denuncia in un documento dell'ARCI 

L'ENAL in grave crisi tenta 
la politica dell'intimidazione 

Oltre mille circoli hanno abbandonato l'organizzazione erede del dopola­
voro fascista * False informazioni per resistere allo sviluppo dell'ARCI 

e L'impetuoso sviluppo organiz­
zativo dell'ARCI dopo U ncooo-
somenlo. lo svuotamento delio 
ENAL provocato in numerose 
province con l'usata dall'ex-do-
poiavoro fascista di più di 1000 
circoli, na fatto reagire rabbio­
samente questo ente — fra • più 
dissestati d'Italia - ancora ret­
to da un regime commissaria­
le» (ma il commissario è sca 
duto U 31 dicembre 1967). Con 
queste parole si apre un docu­
mento dell'ARCI nel quale dopo 
aver ricordato « i giudizi nega­
tivi espressi m più di una oc­
casione da vane fersonalità po­
litiche e dagli stessi organi di 
controllo dello stato, il clima 
generale sfavorevole che si è ve­
nuto a creare» nell'ENAL, si 

accusa questo ente di «dare di­
sposizioni - anche ricorrendo 
a false argomentazioni — per 
premere sui circoli, nel tentati­
vo di catturarli coattamente in 
una organizzazione che fa acqua 
e che resta piena di debiti ». 

€ L'ARCI - continua U comu­
nicato - considera l'ENAL un 
ostacolo politico e burocratico 
alla libertà e alla democrazia 
dell'associazionismo: soprattutto 
perché é un'organizzazione la 
quale, dietro un apparente scher­
mo di apoliticità e pur dovendo 
svolgere un ruolo dì ente di sta­
to. si è posta troppe volte al ser­
vizio di operazioni politiche 
smaccate: dalla repressione del­
la autonomia delle associazioni 
di base, alla più sfacciata com­

bine con le forze del padronato 
per mut.lare e comprimere la 
libertà e l'autonomia dei Crai 
aziendali ». 

«La guerra dichiarata dallo 
ENAL non è rivolta soltanto al 
l'ARCI: investe tutte le libere 
associazioni di tempo libero. 
culturali, ricreative, sportive. 
nazionali e locali; pertanto la 
ARCI — mentre invita tutti i 
circoli, le Case del popolo, i 
Crai ad abbandonare questo ente 
e ad organizzarsi, per rafforzar­
le. nelTARCI e nelle Associazio­
ni nazionali autonome — ha di­
sposto una serie di iniziative 
perché lo scandaloso problema 
dell'ENAL venga risolto una vol­
ta per tutte». 

Virtualmente 

aperta la crisi 

Le sezioni 
del PSU 

di Ravenna 
contro il 

centro-sinistra 
RAVENNA, 12 

Notevole e comprensibile 
sensazione ha sollevato a Ra­
venna la decisione delle se­
zioni socialiste che ha r vir­
tualmente» aperto la crisi 
del centro-sinistra al Comu­
ne e alla Provincia. SI trat­
ta dell'ordine del giorno ap­
provato all'unanimità nell'as­
semblea comunale del PSU, 
nel quale i rappresentanti del­
le sezioni socialiste chiedono 
agli assessori e ai consiglieri 
del loro partito « una chia­
ra e inderogabile scelta po­
litica che escludi» ogni possi­
bilità di appoggio, diretto o 
indiretto, da parte del parti­
to liberale ». 

Questa decisione — che vie­
ne mentre air Amministrazio­
ne comunale e a quella pro­
vinciale si sta iniziando la di­
scussione - del bilanci — ha 
un solo significato: ricerca di 
un rapporto unitario con i 
comunisti oppure crisi delle 
due amministrazioni. 

Infatti, in ambedue gli enti 
locali, il centro-sinistra è mi­
noritario ed ha sopravvissu­
to ai bilanci del 1967 soltan­
to facendo ricorso agli ille­
galismi e all'appoggio del par­
tito liberale. La qualificante 
convergenza col partito libe­
rale Italiano valse, pochi me­
si or sono, a superare lo sco­
glio dei bilanci, ma lasciò 
aperta e approfondi la crisi 
politica del centro-sinistra che 
venne riversata particolar­
mente, sul partito socialista. 

Un profondo disagio si ma­
nifestò nelle fila socialiste: le 
sezioni espressero il loro dis­
senso con le scelte della Fe­
derazione e il comitato diret­
tivo provinciale sconfessò Io 
operato della segreteria, giun­
gendo alla sua sostituzione, a 
questo punto si misero In mo­
to 1 ricatti del gruppo diri­
gente dalla DC e del FRI che 
impedirono la pubblicazione 
di un documento nel quale 
il direttivo socialista procla­
mava di non avere niente a 
che fare con i liberali e affer­
mava che la convergenza con 
il PLI non doveva ripetersi 
sui bilanci del 1968. 

I ricatti sul PSU ottennero 
(1 risultato di bloccare la pub­
blicazione del documento del 
direttivo, ma non fecero cam­
biare opinione ai socialisti Le 
perplessità e le titubanze di 
taluni dirigenti sono state, 
ora, largamente superate dal­
la decisione dei rappresentan­
ti delle sezioni, per cui è pre­
vedibile che. questa volta. Il 
voto liberale — sebbene sol­
lecitato dai dirigenti della DC 
e del PRI — venga respinto 
dai socialisti. 

Nelle condizioni politiche di 
Ravenna, se si vorranno evi­
tare le gestioni commissariali, 
non si potrà non riproporre 
una soluzione unitaria come 
i comunisti vanno proponendo. 

In contrasto con gli stessi relatori 

Legge per la Calabria: 

il governo rifiuta 
ogni miglioramento 
Legge tessile: dopo tre anni il governo 

si sveglia e non ascolta i sindacati 

Con la relezione di un emen­
damento comunista che dele­
gava l'Ente Regione ad adot­
tare un programma organico 
di opere per la difesa del suo­
lo. maggioranza e governo 
hanno dato l'avvio, nelle com­
petenti commissioni del Sena­
to, all'esame degli articoli del 
disegno di legge recante prov­
vedimenti straordinari per la 
Calabria. Un voto che acqui­
sta un particolare significato 
alla vigilia della battaglia per 
la leggo elettorale regionale, 
cui si appresta l'assemblea di 
Palazzo Madama. Ed è un 
voto che è la nremessa di un 
programma del governo: im­
pedire qualsiasi modifica al 
provvedimento, ivi compreso 
lo stanziamento dei fondi con­
siderati insufficienti dagli 
stessi relatori. 

Non v'è dubbio che questo 
orientamento (che nasconde 
peraltro un fine meramente 
elettoralistico, come hanno de 
nunoiato i compagni Spezzano 
e Scarpino) conferma esso 
stesso la validità della via 
scelta dal gruppo comunista 
di far uscire un problema di 
tanta importanza dall'ambito 
ristretto della commissione, in­
vestendone l'assemblea 

LEGGE TESSILE - Dopo 
averlo tenuto in frigorifero per 
quasi tre anni (fu presentato 
nel 19B5). il governo s'è deci­
so a chiedere che la commis­
sione Industria della Camera 
discuta in sede legislativa il 
disegno di legge sull'industria 
tessile. Il provvedimento, che 
fu varato nel pieno della crisi 
economica, prevede interventi 
per 65 miliardi destinati alla 
ristrutturazione ed alla con­
centrazione dei complessi in­
dustriali. 

Questa politica i tre sinda­
cati hanno denunciato in un 
documento inviato ai eruppi 
parlamentari e al Governo, con 
il quale hanno rhiesto un in­
contro per un esame globale 
delia situazione. 

Senza aver ancora acceduto 
alla sollecitazione dei sindaca­
ti. che fra l'altro vogliono di 
scutere del contenuto p defli 
obiettivi della 'ecce in rap­
porto al plano di programma­
zione per non lasciare libertà 
ai grupoi privati, ha chiesto 
un acceleramento dell'iter del 
provvedimento. 

H PCI si è riservato, con una 
dichirrazione del compagno 
Temnia. di consentire o me­
no alta discussione in sede le­
gislativa. Tempia ha ribadito 
la linea a suo temoo elabora­
ta dal nostro partito, il ouale 
chiese fra l'altro la istituzione 
di un ente tessile, la esten­
sione dell'intervento delle par­
tecipazioni statali ad alcuni 
complessi fad esempio quello 
di Valle Susa). 

a. d. m. 

E' morto 
il compagno 

Umberto Balducci 
Si è spento a Bettona {Peru­

gia). a 76 anni, il compagno so­
cialista Umberto Balducci. no­
bile figura di dirigente popolare 
e antifascista. Fondatore del 
partito socialista nel Perugino. 
il compagno Balducci è stato 
esponente della Resistenza e. 
per lunghi anni, sindaco di Bet­
tona. 

Campagna di studio 

pre-elettorale del PCI 

Già diffuse 
175.000 copie 
det|li opuscoli 

editi dal Partito 
Citi 100 000 copie sono state 

esaurite del cinque opuscoli che 
il PCI ha pubblicato per unn 
vasta e rapida « campagna di 
stud.o » da svolgere a livello 
del'e Sezioni e dei Circoli giova­
nili. nel quadro della propani 
zone elettorale del Partito 

Una ristampa di altre 75 000 
copie è in corso per soddisfai e 
le richieste delle Federazioni. 

Gli opuscoli trattano i grandi 
temi della strategia del PCI 

(« Lotta di classe, sfruttamento. 
capitali=mo e socialismo »: « Lot­
ta per la pace, per l'indipenden 
za dei popoli, contro l'imperia 
lismo »: t Potere politico, Stato. 
Via italiana al socialismo »: « Il 
partito della classo operaia »: 
«La lotta del PCI per l'unitA. 
contro il centro sinistra, per una 
nuova maggioranza »). con un 
taglio che rifugge da ogni « cn 
techismo » e affronto !e questioni 
di dottrina e di prospettiva dal 
punto d: vista concreto della 
situazione politica attuale e dei 
compiti di dibattito e d; inizia 
Uva della vigilia elettorale ». 

Le Federazioni che hanno irà 
dato inizio alla « Campaena di 
studio > sono circa un centinaio 
La partec;pazione ai corsi è. in 
genere, elevata, con una note 
vo'.e presenza di giovani e anche 
di non iscritti. 

Eletta la 
nuova CI. 

alla Piaggio 
La FIOM ha mantenuto la 

maggioranza relativa in seggi 
voti e percentuale nelle eie 
zionl per la Commissione In 
terna alla Piaggio di Pontede-
ra e Pisa. Questi i risultati, tra 
parentesi quelli del 1955. anno 
in cui si sono svolte le prece­
denti elezioni: FIOM: 1.501 vo­
ti. pari al 42.50°. o e 5 seggi 
(1.850. 43.79»t>); CISL- 1376. 
pari al 38$5<"o e 4 seggi ( 1 64B, 
39.07«b): UIL: 289. pari al-
l'8.in8'o e 1 seggio (308, 7,038'o); 
CISNAL: 366. pari al 10.36% e 
1 seggio (413, 93"*). 

Su richiesta comunista 

Al tiglio, compagno Franco, e 
alla vedova. Maria Rocchi, le 
fraterne condoglianze dell'Unità. 

Fanfani riferirà 
alla commissione 
Esferi del Senato 
Il ministro degli affari Esteri 

Amintore Fanfani riferirà la 
prossima settimana alla com­
missione Esteri del Senato sul­
l'atteggiamento del governo i-
taliano di fronte alle minacce 
di estensione dell'aggressione 
americana nel Sud-Est asia­
tico. Assicurazioni in proposito 
sono stale date dal presidente 
della commissione a richiesta 
del compagno senatore Men-
caraglia. Il senatore Vittorelli 
ha inoltre richiesto che il mi­
nistro riferisca anche sui col­
loqui avuti con Katzenbach. 
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